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Sanità in Sicilia, spunta un altro buco nei conti 
da 400 milioni 
21 Febbraio 2023 

 

C’è un nuovo buco nei conti della sanità pubblica siciliana. Eredità di manovre messe in atto nell’ultima parte 

della scorsa legislatura ma che costringerà l’attuale governo a un giro di vite sulle spese che deve essere 

quantificato in questi giorni. Nella visione più ottimistica ci sarà da recuperare nel corso dei prossimi mesi fra i 

200 e i 250 milioni. Ma c’è un documento riservatissimo che è arrivato sui tavoli degli assessori al Bilancio e alla 

Sanità che indica in quasi 400 milioni la cifra da recuperare da qui a fine anno. 

Il documento che ha fatto scattare l’allarme è una nota che l’ex direttore della Pianificazione strategica 

dell’assessorato alla Sanità, Mario La Rocca, braccio destro di Ruggero Razza, ha lasciato agli atti per fare il 

punto sulla situazione economica del settore. 

Una decina di pagine in cui è facile individuare un filo conduttore: nel 2022 il bilancio della sanità ha goduto di 

entrate extra - legate alla gestione dell’emergenza Covid ma anche di pronunce della Corte dei Conti - che non 

ci saranno nel 2023. Dunque, con un budget generale ridotto, bisognerà tagliare le spese in misura 

corrispondente. 

Come intervenire 

Dalla riduzione dei contratti a termine nella sanità pubblica dovrebbe nascere un risparmio di 67 milioni. Dal 

ridimensionamento delle Uca - i pool di medici e infermieri che seguono a domicilio i positivi al Covid - si 

dovrebbero risparmiare altri 30 milioni. Sono le due principali voci di risparmio che l’ex dirigente generale 

dell’assessorato alla Sanità, Mario La Rocca, suggerisce nel documento sull’equilibrio di bilancio inviato al 

governo. 
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Tecnologia dimezza tempi intervento 
fibrillazione atriale 
21 Febbraio 2023 

 

(ANSA) - MILANO, 21 FEB - Un caso di fibrillazione atriale è stato risolto per la prima volta in Italia 

utilizzando strumenti tecnologicamente innovativi che permettono di ridurre del 50% i tempi di 

procedura operatoria. Questo primo intervento è stato fatto presso l'Istituto Clinico Città Studi (Iccs) di 

Milano, dove è stata inaugurata una sala operatoria interamente dedicata alle procedure 

elettrofisiologiche, dotata di un catetere per il mappaggio ad alta definizione delle malattie cardiache e 

di un catetere ablatore con modalità di erogazione ad alta potenza e breve durata (quattro secondi). 

L'intervento è stato eseguito dal dottor Giuseppe Augello e dalla sua equipe. L'operazione, mirata alla 

cura di un caso di fibrillazione atriale ad alta frequenza che non rispondeva alla terapia farmacologica, 

ha permesso di mappare in maniera estremamente precisa la camera cardiaca e di applicare in circa 

15 minuti l'energia necessaria al fine di eliminare le regioni anomale. La fibrillazione atriale è una delle 

tre patologie cardiovascolari più frequenti (e di maggior impatto sulla mortalità), dove il trattamento 

farmacologico spesso si rivela inefficace e con importanti effetti collaterali. Per questa malattia 

l'ablazione transcatetere è una valida alternativa e rappresenta il trattamento di scelta in molti casi. Si 

tratta di un intervento mini-invasivo durante il quale il medico introduce un tubicino flessibile nei vasi 

sanguigni e lo manovra fino a raggiungere il cuore, annullando, con piccole applicazioni di energia 

termica i percorsi elettrici anomali presenti nei tessuti cardiaci.  
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La tecnologia è sempre più importante in tale ambito non solo in termini di mappaggio delle regioni 

cardiache anomale ma anche in termini di applicazione sicura ed efficace di energia termica. "Per 

questo motivo - precisa Augello - e per offrire ai pazienti un'assistenza di alto livello, l'istituto Clinico 

Città Studi si è dotato, primo nel nostro Paese, di due dispositivi frutto della migliore innovazione in 

campo tecnologico: un catetere multipolare (32 poli) per il mappaggio ad alta definizione delle aritmie 

cardiache che permette una ricostruzione anatomica estremamente accurata in aggiunta ad una 

registrazione dei segnali elettrici di alta qualità, aumentando quindi l'efficienza della procedura. A 

questo si aggiunge un catetere ablatore con l'innovativa modalità di erogazione ad alta potenza e 

breve durata (solo 4 secondi) che permette di ridurre notevolmente i tempi di ablazione garantendo 

allo stesso tempo un elevato profilo di sicurezza e di efficacia".  
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Privati convenzionati, Cidec e Federlab 

sospendono lo sciopero 

La decisione in attesa che la Regioni formuli "una proposta concreta che superi lo stallo 
attuale". 

21 Febbraio 2023 - di Redazione 

 

«Le circa 100 strutture ambulatoriali nostre associate hanno deciso di sospendere lo stato di 
agitazione proclamato per il 21, 22, 23 e 24 febbraio prossimi dalle altre sigle e associazioni di 
categoria della sanità privata accreditata siciliana». Lo annunciano, in una nota congiunta, Elisa 
Interlandi e Gennaro Lamberti, rispettivamente presidenti di Cidec Federazione Sanità e Federlab 
Italia (di cui Cidec è parte attiva e integrante), tra le maggiori associazioni di categoria dei laboratori di 
analisi cliniche e dei centri poliambulatoriali privati accreditati con il servizio sanitario nazionale. 

«Nei giorni scorsi- spiegano- le associazioni sono state ricevute dall’assessore regionale alla 
Salute Giovanna Volo alla quale è stato ribadito quanto sia difficile continuare a mandare avanti le 
nostre strutture operando in extra budget e senza alcuna remunerazione. Il che, anche a fronte di 
tariffe bloccate da 27 anni, significa doverci rimettere ogni mese, di sana pianta». 

«Pur ribadendo, all’esponente del governo isolano, le enormi criticità in cui si dibatte il settore (al 
momento ancora irrisolte), in segno di disponibilità nei suoi confronti ma anche per consentire, da 
parte della Regione siciliana, l’auspicata formulazione di una proposta concreta che superi lo stallo 
attuale- concludono- abbiamo deciso di sospendere lo stato di agitazione e di non partecipare allo 
sciopero indetto dalle altre sigle dal 21 al 24 febbraio prossimi». 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Renato Costa: “La sanità tradita, così riparto 

dalla strada” 

PALERMO I di Roberto Puglisi 

21 FEBBRAIO 2023 

Come sta dottore Costa, non più commissario Costa? 

“Bene, mi sono ripreso i miei spazi. Sono tornato nel mio reparto e all’ambulatorio popolare a fare il medico a 
tempo pieno. Sì, sto bene”. 

Una stanzetta che non sembra nemmeno il domicilio di un primario, al Policlinico di Palermo. Renato 
Costa sorride. Disseminati ovunque ecco i simboli di una cultura politica sposata, senza mai divorziare: Lenin 
campeggia su tutto, in effigie. Accanto, un’altra statuetta è posizionata in modo da scrutare l’occupante della 
stanza, mentre lavora. 

E questo chi è? 

“L’altro mio maestro, Ippocrate. In quello che ci ha insegnato consiste la dignità della cura e della solidarietà nei 
confronti degli altri”. 

Dica la verità: l’hub della struttura commissariale, la Fiera, le manca? 

“Dal punto di vista personale no. Qui faccio il medico, più che il coordinatore, e mi va benissimo. Non lavoro più 
venti ore al giorno, perché ne bastano dieci-dodici. Sono rammaricato per altro”. 

Per cosa? 

“Perché è stata sacrificata una esperienza necessaria che indicava un orizzonte. La chiusura della Fiera 
significa non soltanto fare a meno di un presidio ancora utile sul fronte Covid, ma di un servizio territoriale per le 
persone. Che non c’è più. Infatti, tanti sono smarriti e ricevo un sacco di telefonate. Ma io non sono più il 
commissario”. 

Chi le telefona? 

“C’è chi vuole informazioni, chi non sa dove può fare il tampone, chi è a casa e non è stato visitato da nessuno, 
chi ha bisogno degli antivirali, che noi, nei casi previsti, davamo subito. E mi chiamano sempre le meravigliose 
ragazze e i meravigliosi ragazzi che erano con me”. 

E cosa le dicono? 

“Che non sono impiegati bene, che si sentono sottostimati e che vorrebbero essere utili, sfruttando meglio le 
competenze acquisite”. 

https://livesicilia.it/author/roberto-puglisi/
https://livesicilia.it/2023/02/21/
https://livesicilia.it/sanita-sfascio-chi-curera-i-siciliani/
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Ma c’era un problema economico. La Corte dei Conti stessa ha acceso i riflettori, con un’indagine, sulle 
spese della struttura. Parliamo di sessantasette milioni in ventuno mesi: non saranno stati un po’ 
troppi? 
“Io soldi non ne ho mai maneggiati, era tutto gestito dell’Asp. Tuttavia, il punto non è nemmeno questo”. 

E quale sarebbe il punto? 

“Noi abbiamo offerto una esperienza di assistenza capillare sul territorio che, per quanto sia prevista, non c’è. E’ 
come se avessimo portato l’illuminazione pubblica dove prima c’era il buio. Si volevano contenere i costi? 
Benissimo, ma sarebbe stato necessario mantenere un presidio fondamentale la cui assenza viene 
dolorosamente percepita”. 

Dottore Costa, scusi, ci sono i medici di base, gli ospedali… 

“E in mezzo c’è il deserto. Il sistema è sovraccarico. Sa cosa è successo davvero?” . 

Cosa? 

“La Fiera rappresentava qualcosa di eccezionale tra una sanità pubblica che arranca e una sanità privata, 
spesso, inaccessibile. Noi eravamo lì, a disposizione. Forse sono stati toccati degli interessi…”. 

Chi sta accusando? 

“Non accuso nessuno. Parlo di un andazzo che è sempre il solito e che, forse, non si è voluto cambiare, perché, 
da che mondo e mondo, le cose vanno sempre così e la sanità è ridotta al lumicino”. 

Siamo messi male? 

“Anche peggio. Nessuno dirà mai che non vuole la sanità pubblica. Ma, nei fatti, viene smontata, pezzo dopo 
pezzo, ogni giorno. Temo che l’annunciata chiusura del pronto soccorso dell’ospedale ‘Cervello’ non sarà 
transitoria e che i problemi aumenteranno”. 

Il Covid è finito? 

“No, abbiamo i reparti pieni di positivi, nelle cosiddette bolle. Siamo in vantaggio e stiamo vivendo di rendita per 
il grande lavoro fatto con la prevenzione e con i vaccini. Sarebbe stato giusto continuare quell’impegno, perché 
non possiamo sapere cosa ci riserva il futuro”. 

Allora è vero – come sostiene qualcuno – che le non si rassegna a non essere più il commissario Covid. 

“Io ho detto e ripetuto che, alla scadenza, me ne sarei andato. Ma che ritenevo fosse giusto premiare un 
modello che ha funzionato, con un altro, diverso da me, alla guida”. 

Oggi (ieri, ndr) è la giornata del personale sanitario. 

“Del personale che è stato tradito. Saranno stabilizzati i lavoratori Covid? Sono contento per i miei ragazzi. Però, 
un’idea di cura è stata, appunto, tradita. E, con essa, il nostro impegno”. 

Lei continua a operare, da medico, negli ambulatori popolari. 

“Sì, una sanità gratuita e rivolta a chi non ha mezzi. Ne avremo sempre più bisogno”. 

https://livesicilia.it/palermo-la-corte-dei-conti-apre-un-fascicolo-sulle-spese-allhub-della-fiera/
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Quanto guadagna in ambulatorio? 

“Niente, anzi ci metto dei soldi io, però non lo scriva, per piacere. Sono un medico, amo il mio lavoro. Appena 
finisco qui, vado lì. Sono di turno” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 






















































